
PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE “ ORGOGLIO GRAVINESE” 

 

 

“ORGOGLIO GRAVINESE”, un nome che racchiude in sé l’essenza della neonata associazione 

omonima. 

 

Il termine ORGOGLIO,  si riferisce ad un forte senso di autostima e fiducia nelle proprie capacità 

che negli anni, purtroppo la nostra città ha abbandonato lasciando spazio solo all’invidia e alla 

rassegnazione. 

 

Unitamente all’aggettivo GRAVINESE, che denota una forte appartenenza al proprio luogo 

d’origine , i membri dell’associazione hanno dato vita ad un vero e proprio progetto di rinascita 

prima di tutto morale e poi materiale di Gravina. 

 

Il punto forza dell’associazione è la sua estraneità al mondo politico, che al giorno d’oggi fa la 

differenza, in una realtà cittadina e nazionale in cui si pensa solo al proprio interesse e non a quello 

della comunità. 

 

Tutti i soci hanno diversa estrazione politica, anagrafica e culturale, ma tutti sono accomunati da un 

unico obiettivo: l’amore per la propria città. 

 

La consapevolezza di appartenere ad una terra così ricca di storia, cultura e tradizioni, ha mosso le 

coscienze di chi ha voluto per una volta non essere più spettatore  ma attore nella realtà in cui vive. 

 

Ogni angolo, ogni strada, ogni quartiere, possiede una storia un vissuto, un’eredità che ci è stata 

lasciata non solo per essere ricordata, ma soprattutto, per essere rispettata amata e rivalutata. 

 

Lo stato di degrado in cui versano molte zone di Gravina è sotto gli occhi di tutti: ma non basta più 

accusare solo gli amministratori per la loro noncuranza, è necessario prendere in mano la situazione 

da buoni cittadini. 

 

Ed è proprio questo il motore trainante dell’associazione, che si propone di agire attivamente per 

rimettere in moto la macchina del turismo. 

 

Solo partendo dalla rivalutazione del nostro patrimonio storico-artistico, si possono gettare le basi 

per una rinascita di Gravina all’insegna dello sviluppo economico. 

 

Viviamo in un territorio in cui paesaggi, monumenti e tipicità enogastronomica non mancano, ed è 

per questo che non bisogna più dare spazio ai “diremo”,“faremo”, “progetteremo”. 

 

E’ tempo di dire “facciamo” e subito, con l’aiuto anche delle istituzioni, ma in primis con la volontà 

di ciascun cittadino convinto delle potenzialità presenti nella propria città. 

 

Con la prima manifestazione, denominata “RIPULIAMO LA NOSTRA CITTA”,  progettata e 

attivata in tempi brevissimi dalla stessa associazione, si è cominciato un processo di riscoperta e 

rivalutazione delle bellezze gravinesi. 

 

Riportare in luce, seppure in parte, la zona rupestre di Calata S.Michele, è stato un primo e 

significativo passo verso ciò che in futuro l’associazione ha intenzione di mettere in atto, ossia 

ridare vita e dignità alle diverse aree che versano in uno stato di abbandono e incuria. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Autostima


La sinergia tra i giovani soci deve essere un esempio e uno stimolo per tutti i gravinesi, affinché si 

riapproprino della propria città per renderla sempre più vivibile e sempre più presentabile, 

nell’ottica di un progetto di sviluppo turistico-economico. 

 

Non dimentichiamo che la nostra è una economia rurale, ma può e “deve” essere anche una 

economia turistica. 

 

La convinzione che solo la partecipazione compatta di tutta la comunità in tutte le sue forme 

organizzate e non,  possa portare a risultati apprezzabili e concreti, è alla base della mission 

dell’associazione, la quale si attiva per favorire l’impegno sociale e la capacità di confronto e 

dialogo costruttivo tra le differenti parti in gioco. 

 

Il senso civico di una comunità si misura dal modo in cui ci si interessa e ci si impegna per il 

proprio paese. 

 

L’associazionismo, e quindi la “collaborazione attiva”, è lo strumento ideale per la rinascita della 

identità morale e culturale di qualsiasi comunità. 

 

L’Associazione ORGOGLIO GRAVINESE si impegnerà a perseguire tale fine e si augura di farlo 

con  tutta la cittadinanza. 

 

Auguri Gravina, urbs opulenta... hortus deliciarum...  

 

 

 

 

 

 

 


